
Cultura 
Un momento di preghiera tra i guerriglieri nazionalisti Dusnar 

e sotto manifestazioni a Buca 
per rivendicare I Indipendenza della Moldavia dalla Russia 

I movimenti nazionalisti a esl sono uno dei temi 
che la sinistra europea deve affrontare 

Il crollo del comunismo 
si è riversato alla fine 
anche sulle socialdemocrazie 
Come ricostruire il loro ruolo 
nella nuova Europa? 
A Cortona un convegno 
della Fondazione Feltrinelli 

Un keynesismo europeo 
«Il socialismo in Europa » ne hanno discusso per due 

fliorni a Cortona in un convegno interna?ionale a pa 
aizo Casali storici e politologi usando il metodo del-
I indagine comparata e gli strumenti dell analisi politi 
Cd rivolta ai conflitti del presente La parola sociali 
smo» ha perso davvero il suo significato7 E dal dibattito 
emerge su tutte una questione il superamento dei 
confini nazionali delle politiche socialdemocratiche 
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M ( OH IONA «Dio ò morto 
Mfirx pure n i romeno la so 
i luldc moc ra/la sin tanto bc 
nt» l't r Gerard Collomb 
membro della segreti, ria del 
Partilo socialista frantane In 
torvi nulo alla Invola rotonda 
finale del i onvegno di ( ortnna 
(// socialismo in LurofJuM 25 
*)) parafrasare Iti celi b i t hat 

tuta di Woody Alk n i il mini 
mo ( In si possa f i o n d pir la 
re di MK.ir.ilis.no e inop io alla 
vigiliti di Maastrie ht Lppurc e 
stalo sempre Collomb i dirlo 
ntiMim»iio II liberalismo godi 
di buona salute Stanno 11 a di 
mostrarlo non solo la e risi d d 
modullo rcagaruino o le re 
eenti turbolenze d i l serpente 
monetario md le drammati 
Ult i condizioni d i II est ini Ino 
dati ud unti penuria diffu-a 
i he la «mano Invisibile non 
Membra «flutto In grado di ri 
scutlare senza mussit i i aiuti fi 
nallzzali da ovest 

I in dalle sui battuti iniziali 
In verità il convegno organi/ 
/« lo dalla Ionda/ ion i r i t i r i 
no l l i to i i la collaborazione del 
I Università I ìbcra di Bruxelles 
n cui Ila partecipalo un nutrito 
Muoio di storlel e politologi 
non si era limitato a rddioera 
fare II proltlo d i i partili social 
democratici ma aveva t int ito 
di fissarne la crisi ali Interno dì 
un passaggio e mi lali la tra 
sformuziont del ruolo del vee 
eh to ion t ln tn t i alk prese con 
una diffleile Integwzione dopo 
II erollo del sistemi orientali e 
la fine della «media/Ioni •> so 
cialde moeralica tra i blocchi 
Aldilà della ricca discussione 
storiografica e dottrinali sulla 
corposa credit A pratica della 
seconda internazionale dagli 
anni trenta e oltre Bad Godi 
sbtrg I Interrogativo latente 

della discussione e st i lo infatti 
in II Luropadel libero scambio 
di fine secolo sarà ancora il 
neoconscrvdlorismo a menare 
la danza oppure la sinistra eu 
roptd saprà conferire ali inte 
gnzione un segno democrati 
co cdJdLC di rimarginare di 
rompenti squilibri7 

A riordinare le earte del di 
battilo etili una relazione in 
centrata siili identità novecen 
ttM a del socialismo dtmocra 
tico avevi cominciato Mano 
Telò T lo aveva fatto sul filo di 
una considerazione generale 
the ittrdversdva tutta la sua 
i sposi/ione I eclissi d i lo sta 
talismo nazionale sorretto d il 
la forte regola?ione di Wellare 
trdsc ina con so dehmlivamen 
t i il «mito del «socialismo da 
perseguire magari graduale 
mente tramite massime dosi 
di interventismo pubblico (le 
«riforme di struttura ) Iacopo e 
(milita del movimento social 
democrt tuo vanno al lor i ri 
cercati nella elaborazione di 
ngok democratiche (la de 
mocrazia sonile») e di politi 
the di regolazione protese 
verso I esl in grado di imbn 
gliare i processi anarchie i delle 
economie e di civilizzare de 
mocraticd rnenle 1 irnbdrba 
mento t t n i t o nazionale In 
somma per Telò il socialismo 
turopeo sanbbe sialo a suo 
modo travolto dal collasso di 
una tradizione statalista che 
inevitabilmente tocca oggi an 
che i termini tradizionali del 
compromesso soeialdemo 
i r a tuo su basi keynesiane 
Due questioni in una sono 
quindi balzate al centro d i l 
colloquio di Cortona l i que 
rei le semantica legata alla 
pregnanz ì della parola «socia 
lismo assieme dil inevitabile 

dominda sul sigmfic ito della 
itosd ovvero delle politiche 
di governo di tendenze che 
hanno ormai se ìrdinato icun 
fini d ig l i siati Kivi lidie ìziorn 
etniche ullradilferenziall di 
ritti civili nudil i emergenza 
ecologica o dirompente tran 
snazionalismo monetano non 
trovano nel termini in cui i ggi 
iffioidtio correttivi sptnmen 

tati nelle antiche «agende so 
cialisti o liberili ion ie ricorda 
Vd Umberto terroni E nondi 
meno una rddiidliz/dzzionc 
democratica di entrambe le 
eredità una loro eoinctdenza 
m avanti setto il segno d i II iso 
prawivetiz i d i l genere urna 
no può oggi contribuire a 
reimpostdn problemi Un 
programma Iconio che seni 
pre terroni nella sua reiaz o 
ne ha sintetizzilo cosi «Assu 
mere dalla tradizione liber ile 
la decisa difesa d n diritti indi 

viduali e dalla tradizione so 
cialista lo spirilo internazinali 
sia umanitario Eppure rima 
nendo ancora alla questione 
del «nomi davvero I espe 
nenza del socialismo demo 
cratico europeo è inevitabil 
mente datata? O quantomeno 
fino a che punto' Opportuna 
mente al riguardo gli storici 
Seidelmanne VonBeyne han 
no parlato di una messa a pun 
to program malica dei conte 
riuti più che di una cancella 
zione del marchio II primo 
(autorevole consigliere di 
Brandt) sottolineando «orgo 
gliosamente la piena assun 
zione dinamica delle nuove 
sfide da parte dell Internazio 
naie socialista (sicurezza eco 
logia distribuzione democra 
zia) il secondo rilevando che 
i inserzione del «nuovo entro 
il "socialismo non ne altera il 
e arattere di «ideale regolativo 

C in una pausa dei lavori seni 
pre Von Beyne parlando di un 
possibile successo dell Spd 
nelle prossime elezioni tede 
sche affermerà tra 1 altro DA 
noi la differenza tra socialismo 
democratico e comunismo è 
sempre stata chiara non ci 
sentiamo chiamati in causa 
dal crollo dell est Semmai sa 
ranno proprio i problemi so 
ciati dell unificazione a raffor 
zare I Spd 

In effetti a ben guardare 
1 «autonfomia del socialismo 
democratico sebbene mai del 
tutto vincente sul socialismo di 
sinistra Ira le due guerre è più 
antica di Bad Godesberg dove 
ricevette nel 1956 la sua con 
sacrazione Eduard Bemstein 
ali inizio del secolo e Karl 
Kenner eminente teorico del 
1 austromarxismo in sintonia 
con Kelsen avevano declinato 
il socialismo come espansione 

massima della democrazia li 
berale applicazione conse 
guente delle sue «forme» a tutti 
gli ambili della vita sociale sia 
in termini di allargamento dei 
«diritti sia in quelli del con 
trailo democra'ico sull econo 
mia oltre che di crescita del 
privato sociale o socializzato 
Il «fine» socialista insomma da 
gran tempo era tutt uno con la 
democrazia con la «via della 
democrazia assunta non co 
me «altrove» ma come amen 
to quotidiano animato da prin 
cipi e finalizzato al gover io 
politico riformista Fuori dalla 
diatriba ideologica dunque ri 
pensare il welfare eliminare le 
ineguaglianze e gli sprechi che 
produce (descritte tante volte 
su L Unità da Masssimo P i 
ci) significa rilanciare la sfida 
dell eguaglianza tornando a 
plasmare il mercato in direzio 
ni sostenibili ed equitative ri 
lanciando I accumulazione e 
contrastai do gli sprechi i ci 
su scala contmenlale Del re 
sto lo ricordava ancora Col 
lomb la deregulation di questi 
anni non ha potuto cancellare 
del tutto lo stato sociale ingrc 
diente ormai ine l iminabi le 
della nprodi zione delle mo 
derne econe mie e lascito so 
ciatdemocra u a cui in un 
modo o nel! altro anche le 
economie dell est dovranno 
approdare una volta superate 
le difficoltà più acule della fase 
attuale associate al «discredito 
di cui soffrono le tendenze so 
cialiste (ne hanno parlalo 
I ungherese Marcus e il russo 
Ambarzumov) 

Il panorama delle forze che 
M riconoscono nell Intemazio 
naie socialista comunque non 
è composto affatto di rovine A 
una forte opposizione labun 
sta in Inghilterra (venata di an 
tieuropeismo) fa riscontro 
una Spd robusta e ancora par 
tito di massa (in eontroten 
denza con le acule diagnosi di 
Pizzomo sulla fine dell era dei 
partiti) In Svezia oltre la re 
cente sconfitta ti welfare ò an 
cora saldo E in Belgio i social 
democratici sono per ora in sa 
Iute e membri di una grosse 
koalition a presidio di piazze 
forti «rosse» costante con tena 
eia in questo secoto(ne ha 
parlato con efficacia Jean Puis 

s ini ) Se il soc idlismo nordico 
appare p u saldo quello medi 
temneo ineluso quello fran 
et se è cerio più esposto al ter 
re moto congiunto di immigra 
zio ne neo monetarismo ag 
gressivo e rivolta legalistica e 
fiscale del ceto medio Ragio 
ni di pin per rafforzarne gli ar 
gini certo non senza rinnovar 
ne | rotondamente cultura e 
gruppi dirigenti soprattutto 
per -|iu) r i e concerne i rap 
pori tra sialo e cittadini intrec 
i o t r i ncocorporatismo assi 
stcnzi il sinot in\ddenzaparti 
tica M i la partita come emer 
gè \a ni Ila t ivola rotonda con 
elusiva si v nce o si perde nel 
I Europ i unita Bastano i 
deliberati di Maastricht ci si è 
chiesti a forgiare un modello 
equilibralo e al riparo da re 
cessione e faide interetniche7 

Se ondo Maria Dassu diretti! 
ce dt I Cespi la sinistra euro 
pea dovrà battersi per aprire i 
n ci i l Ile csj ortazioni del 
lesi puntando insieme sul 
1 Europa politica prima ancora 
che su quella economica Per 
De Miehelis invece la strada at 
tuale è quella giusta come ter 
mine me dio per intese più lar 
glie i incisive Resta però co 
me ricordava la Dassù la dram 
malica impotenza delle istilu 
zioni comunitarie di fronte al 
dramma jugoslavo in parte 
prodotto -roche dalla «geopoli 
tica tedesca molto solerte 
nell incoraggiare la secessione 
croata E resta la politica degli 
alti lassi della Bundesbank fi 
nalizzat i a integrare la ex Rdt 
senza dover comprimere la 
domanda interna ovvero i 
consumi teeleschi Potrà un u 
nied banca ce ntrale dei dodici 
diventare fattore di sviluppo 
per sistemi regionali a più velo 
c i t i evitando di pnvilegiare 
soltanto le esigenze di quei 
paesi con le variabili macroe 
conomiche in regola7 E le si 
nislre riusciranno a non rima 
nere schiacciate dallegoismo 
nazionale > Neil epoca elei 
postfordismo e dell interdipen 
denza l futuro del socialismo 
t urope o r n i ine oggi ancorato 
a questo interrogativo E ad un 
ambizioso obiettivo il keynesi 
smo con i colon dell Europa 
pe r un nuoio internazionali 
smo 

I sociologi 
a caccia 
di «scoop» 

I L U C A 

S
Sono stato an 
che io intervista 
lo qualche tem 
pò fa come 

^ ^ ^ ^ «esperto» per la 
^ ^ ^ ™ ricerca dell 1 
spes (Istituto di studi politici 
e sociali di Roma) sui libri 
per la scuola intitolata «11 bu 
siness dei libri di testo L edi 
tona scolastica tra errori e 
speculazioni» Ricordo che 
un giovanotto gentile e ver 
bosissimo mi telefonò per 
sapere che cosa ne pensassi 
di alcune questioni Ritene 
vano utile la mia opinione -
disse con lusinghe di manie 
ra - perché ricordavano di 
una mia patecipazione alla 
tasmissione condotta da Ti 
to Cortese «Di tasca nostra» 
dedicata ai libri di testo (era 
il febbraio del 1987 per la 
pnma volta in tv si parlava in 
modo documentato di libn 
di scuola e una dettagliata 
tabella apparsa in video 
che metteva a confronto i 
dati - prezzo numero di pa 
gine numero di Illustrazioni 
anno di pubblicazione ecc 
- delle dieci più adottate 
grammatiche di scuola me 
dia provocò in alcune case 
editrici scolastiche una spe 
eie di terremoto) e avevano 
letto della mia proposta per 
I istituzione di un Osservato 
no europeo dell editoria 
scolastica Si era documen 
tato anche il giovanotto 
sulle annate della rivista Ri 
forma della scuola che a 
partire dal 1983 sotto la di 
rezione di Tullio De Mauro 
cominciò a prestare con la 
collaborazione generosa e 
competente dell editore Lu 
ciano Manzuoh attenzione 
particolare ai materiali che 
gli editori scolastici produ 
cono per ì nostri rampolli 
che siedono nei banchi del 
le scuole elementari medie 
e superiori 

Leggo ora sui giornali le 
valutazioni che dei libri sco 
tastici I Ispes offre agli Italia 
ni censurati nel lessico zep 
pi di errori e costosi Alcuni 
erron vengono anche ritenti 
(la confusione tra magnesio 
e manganese la «censura» 
del termine omosessuale e 
altre cose del genere) l I 
spes insomma fa il giochino 
facile dello «stupidano»che 
se ha avuto una qualche 
funzione di svecchiamento 
negli anni sessanta (ricor 
date «i pampini bugiardi»?) 
oggi - in tempi ben diversi 
visto che i nostn manuali 
scolastici sono ritenuti fra i 
mighon in Europa fa la fi 
gura di becera superficialità 
e soprattutto non contribuì 
sce a fare chiarezza su que 
stioni serie che pure esisto 
no 

Se tanto scarsi modesti e 
improvvisati sono gli esiti ul 
timi di und ricerca per la 
quale ho contnbuilo con 
un ora buona del mio tem 

pò (i l giovanotto era verbo 
sissimo) vuol proprio dire 
che intelligenza e sensatez 
za diventano qualità sempre 
più rare e preziose e che su 
perficialità e facilonena 
hanno la meglio su tutto 
Anche I lspes come è costu 
me diffuso ha sentito il biso 
gno di inventare un pò di 
notizie eclatanti per colpire 
la curiosità prima dei gior 
nalisti e poi dei lettori e con 
quistare spazio sulla slam 
pa 

Ma che cosa dicevo al 
giovanotto verboso dell I 
spes? Ho cercato di spiegar 
gli due cose i meccanismi 
del mercato scolastico ( i 
tempi della propaganda le 
procedure dell adozione il 
rapporto tri» venduto e adot 
tato I incidenza del mercato 
dell usato e del cospicuo 
numero di «saggi» dati in 
omaggio agli insegnanti ec 
cetera) e l e caratteristiche 
specifiche del libro scolasti 
co nspetto agli altn libn (i l 
prezzo più contenuto rispet 
to alla cosiddetta vana let i 
rature determinate dal nu 
mero di adozioni i canali di 
distribuzione la struttura in 
tema del manuale scolasti 
co articolata in parte disci 
phnart e parte didattica la 
necessità di continui aggior 
namenti connessi ai muta 
menti del mondo eccete 
ra) Ma sopratutto racco 
mandavo al giovanotto del 
1 lspes (aveva un nome co 
me Palombelli o Palombini) 
che le ricorrenti polemiche 
- per certi aspetti fatte prò 
prie anche dai sindacati del 
la scuola su aspetti parti 
colan come gli aumenti di 
prezzo di copertina e lec 
cessivo peso dei libri (troppi 
chili in spalla ai nostri barn 
bini') rischiavano di risulta 
re superficiali e fuorvienti se 
isolati dal contesto comples 
sivo dell editoria scolastica 
E per spiegarmi e fargli ca 
pire suggerivo di prestare 
attenzione per esempio ai 
rischi connessi al processo 
di crescente concentrazione 
di capitali nell editoria sco 
lastica 

Ma ho insistito con il gio 
vanotto sulla questione più 
rilevante cioè sull efficacia 
didattica dei libri d i scuola 
se sono o non sono scritti in 
maniera comprensibile se 
I esposizione delia materia è 
articolala in termini adegua 
ti alle capacità degli alunni 
se 1 apparato didattico è 
chiaro e preciso eccetera 
Insomma parlavo al giova 
notto dell lspes di cose che 
per farle richiedono penzia 
e esperienza Che sono il 
contrario esatto dello «stupì 
dano» e della gratuita caccia 
ali errore 

In questi giorni ho scoper 
to sui giornali che il giova 
notto dell lspes non ha capi 
lo 

Apre domani a Francoforte la Buchmesse numero 44: quest'anno in vetrina sarà il Messico del «Nobel» Paz 
L'Italia arriverà con alle spalle una cattiva stagione: meno lettori, meno vendite e qualche editore diserta... 

Signori, bentornati nella Terra del Libro 
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Apre domani a Francoforte la 44esuna edizione del 
la Buchmesse la più importante fiera del libro del 
mondo Protagonisti di quest anno il Messico (ospi 
te d onore ) la recessione e la crisi del mercato edi 
tonale Meno presenze e un austerity annunciata 
dai tagli nelle manifestazioni mondane Ma la Fiera 
(che chiuderà il 5 ottobre) è un appuntamento da 
non mancare anche per capire la nuova Europa 

DALIA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA FIORI 

• • hWANtornUTT Bentonit i ! 
a Buchmesse cinque piani di 
cristalli e di tapis roulant Ben 
venuti nel paese eli carta dove 
I Italia confili i con la Norvegi » 
la Croazia è a pochi pa*si dal 
Marocco e dal Laos e dove da 
domimi fino al cinque ottobre 
batterà il e uorc di Francoforte 
città d affari e di grattae Iell e 11 
ta simbolo della rinascita e 
dell unione della nuova («er 
mania emblem i de 11 i potè n 
za economica del suo marco 
mangiatutto Bontonidti dn 
che se quest anno e I anno ne 
ro del libro e a brani oforte è 
annunciata I auste rity me no 
party meno cocktail meno 

editori dd tutto il mondo (gli 
espositori sdranno solo 8236 
rispetto agli 8417 del 91 per 
IO1* paesi) e dall Italia (.243 
case editrici con stand indivi 
duali 120 nello stand collettivo 
organizzato ddll Associazione 
Italiani Editori circa il 10* in 
meno deli anno passalo) 
Benvenuti dil edizione numero 
quarantdqudttro della più 
grande festa mondiale del li 
bro dedicata dopo I Italia la 
Frane la e la Spagna al Messico 
di (letavio Paz di luan Rulfo 
dell giovani narratrici come 
|«aur bsquivcl Benlorn iti an 
che agli italiani perche ( vero 
che il nostro paese si prescii'a 

a francofobe con il bilancio di 
una stagione pessima leggia 
mo sempre m i n o le tirature 
continuano a r i lare e non e e 
più la guerra d I ( olfo cui da 
re la co lp i del vuoto de Ile no 
stre librerie clic corrono n ri 
pan mettendo ac< mio agli 
scaffali attaccapanni por nid 
glie Ite griglie di videocassette 
gddget di ogni tipo e colore 
Tutto questo tutt i questa ensi 
(in Italici il <KH dei titoli vende 
una sola copia ) non toglie nul 
la a Francoforte d ie potrebbe 
mi ecc divcntire una bella ve 
Irina sul nuovo ni ile ssere eu 
ropeo Bue rimessi non e più 
uà molti anni il luogo dove av 
vengono le asle importanti o si 
firmano gross affari Per quello 
basta un f i x sempre acceso 
come ripetono orm u tulli gli 
operatori Se venire in fondo 
non sarebbe i cessano di re 
stare a cas t non se la se nlono 
m molti inehi si qucsl anno 
pi r la prima volta mane he ra il 
colosso blcmond ( non solo Ti 
naudi ma anche Pratiche 11 
Melangolo r i ec l i ) imi t i lo da 
Sansoni Ireee ini ! licori i e 
pochi litri Si ritorna i franco 

forte come a un focolare attor 
no al quale ( i si raccoglie ap 
passionatamente almeno una 
volta ali anno come nella più 
grande piazza del mondo do 
ve sistemare la propria banca 
relld e dove trovano un posto 
anche i più piccoli editori dei 
più sconosciuti paesi del mon 
do il povero vicino al ricco le 
copertine luccicanti e patinate 
a caratteri oro in rilievo perraf 
finatissime edizioni accanto a 
quelle grigie e tristi dei libri dei 
paesi del terzo mondo e del 
I esl E dove fino a ieri ha 
sempre trovato un posto an 
che il venditore di coli nine e 
di fazzoletti o 1 immigrato col 
suo bandi t i lo di libri usati e 
d epoca nella grande spianali 
della Theodor Haus Al 
lee Chissà se nell anno in cui è 
esplosa la violenza nazi e la 
Germania ha celebrato 11 na 
sciti dei V2 Buchmesse sarà 
ancori buon i e tollerante lei 
e he è solo una her i anche se 
la possiamo misurare a metri 
cubi o a quintali di libri o i nu 
meri di bilanci editoriali Una 
fiera un mercato che crisi o 
non crisi ha ancora una prò 

duzione enorme e ci presenta 
350mila titoli 101 mila novilà 
Un offerta destinata dd au 
mentare a specificarsi ad ar 
ncehirsi nel numero delle prò 
poste anche se le tirature sa 
ranno sempre più limitate e le 
edizioni tascabili soppiante 
ranno i libri di lusso E se la cri 
si ha colpito 1 Italia anche la 
Germania che aumenta il nu 
mero di editori della ex Rdt 
presenti ha visto il tracollo del 
la letteratura e della saggistica 
e 1 aumento di coedizioni di li 
bri per bambini e manualisti 
ca Proprio attraverso le coedi 
zioni (secondo una tendenza 
che si è ormai affermila da al 
cune stagioni) editori come 
J ica Book che dedica und se 
ne monografica in diverse lin 
gue alleciviltà precolombiine 
Giunti e Laterza sperano di 
conquistarsi nuovi partners e 
nuovi spazi soprattutto ad est 
Il primo passo I avevano fatto i 
tedeschi aprendo e acquistan 
do i diritti di testi di editori co 
me Novosti o la Lituantan Pu 
blishers che si affienavano 
per la prima volta ad un eco 
nonna di mercato F sarà di 

nuovo a queste realtà che si 
dovrà guardare con attenzione 
nell anno dt Maastricht della 
lacerazione definitiva della Ju 
goslavia della crescita delle 
nuove repubbliche nate dal l i 
disgregd/ione dell ex Unione 
Sovietica Ed infatti ai problemi 
dell unione guarda Laterza 
che ha già ceduto i diritti in 
Francia e in Polonia de La de 
mocra7ia in Europa un dialo 
go tra Ralph Dahrendorf Fran 
cois Furet e Bronislaw Gere 
mek coordinalo da Lucio Ca 
racctolo Sempre a proposito 
di Europa la nostra star sarà 
Giorgio Bocca che partendo 
dal suo ultimo libro Inferno 
discuterà giovedì con Gian 
franco Miglio Pino Arlacchi e 
lo storico inglese Denis Mack 
Smith di cose di casa nostra (I 
sud è ancora Italia7 f Italia e 
ancora Europa' Ce lo andiamo 
a chiedere d cdsa dei tedesc hi 
in quella che dovrebbe essere 
il centro della nuova noslr i ca 
sa la ricca Germania capitali 
che speriamo non abbia nel 
cuore solo marchi celebra/io 
ni lugubri incendi dolosi ra? 
7ismo e Bundesbank 
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